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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMMARIO - REGTO DECRETO 9 giugno 192f, n. 831, che stritulisce norma per l'applicatione dello legge 24 sellembre £920,
n. 1297, circh l'obbligatorietà della conversione in nominativi di tutti i titoli al portatore ¢rnessi dalle Provincie, dai Comuni,
dalle ßociet pera.sioni e da µalsiasi altro Ente.

Regio decreto 9 giugno 1921, n. 881, che stabiliace norme
per l'apþlicaziontrvdeia legge 24 setteinbre 1920,
n. 1997, circa l'o/Aligatorietà della conversione in
nomimitivi di inth i titoli «¿ pelatore emessi,
dalle Provincie, dai Comuni, dalle Società per
azioni e da qualsiasi altre Ente. .

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Naalone
ITALIA

Veduta la logge 24 settembre 1920, n. 1297;
Sentita la Commissione istituita dall'art. 4 della ci-

tata legge ;

Soutito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per 19ndtistria e il commercio, di concerto con i mini-
stri segretari di Stato par l'interno, per le finanze, per
il tesoro,.per la giustica e gli affari di culto, e par 10

poate e telegrall;
Abbiamo decretato e decretiamo '

TITOLO I.

Della emissione e della conversione dei titoli
Art 1.

Ogni emissione di titoli al portatore dopo la pubblicazione del
presente decreto é nulla e di. nessuu effetto. Le nuove emissioni di

titoli devono farsi al nome di una persona determinata con e nor-

me dettate dagli articoli seguenti.
Art. 2

Por la conversiana ciel titel al putatore .ia nomina.tivi à in fa-

coltà degli II:ati emittenti di watituiva o di trasformare i titoli at-

tualmente esistenti.

La conversione dei titoli al portatore in titoli nominativi dove

essere richiesta dai rispettivi detentori nori oltro 11 termine di sei

mesi dalla data di publ>TIolzlolle del presente decreto.
Per i titoli all'estero il termine predetto o fissato in novo mesí,

se I titeli trovansi in Europa, e la dodici so trovansi in altri
Paesi.

Art. 3.
La intestazione 10010 trasformato può essere fatta sul fronto

o a t rgo dello st Qùando manchi lo spazio suficiente per la
chiara e complota testazione essa può estore riportata sopra on

foglio aggiunto in forma d'allungamenta o di sovrapposizione, ma
deve ossere ripetuta dall'emittente sul titolo stesso, sia pure in pro-

porzioni ridotto o senza bisogno di autenticazione.
11 foglio aggiamto che dove ripetere la indicazione della specie,

della serie e del numero e del valore del titolo, deve essere anche
autenticato mediante tiema di persona specialmente delegata o col

t bra deTemittente apposto in modo tale che la sús impronta
figuri in parto sul titolo e in .paNe sul foglia aggiunto.

Art. 4.

Il titolo coatinativo nuovo o trasformato devo portare la indica-
zione integeale del nome, cognome,,paternità e domicilio del tito-

lare, o qualdo trattasi di na Eute devo indicarne la denominazione

e la sede.
Per le ditta commerciali deve essere jnlicata la denominazione

quale risulta dagli atti regolarmente depositati presso la Camera

di commercio.
Art. 5.

Nella emissione di titoli nominativi da parte di Società per azio-

ni, sia in occasione della sostituziose degli attuali titoli al porta-
tore, sia nello successive emissioni, ð riehgesta la ûrma di due am-
mimstratori o dell'amministratore unico a termini dell'art, 165 del

Codice di commercio. Ë data poM facoltà aŒemittente di dolegafe
ad no propela rappresent3nta uma dalle ticulo degli amministra-
tori.

A N:. 6.

I tit li al portatore sostituiti mediante emissione di titoli nomi-
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nativi, debbono essere annullati a mezzo di Inrforazione all'atto
del loro ritiro.

.

'

_

•

L'inosservanza di tale dispodziono ò punita da una multa varia-
bilo da L. 1000 a L. 5000, salvo 11 risarcimento deit danni e le san-
zioni previste dal Codice penale.

Art. 7.
Quando la nuda proprioth a l'usufi•utto' appartengono a pers3ne

diverso, gli emittenti sono obbligati a rilasolare puo titoli sepa-
rati senza che persió la indmatbilitå rimauga in nienna guisa pre.
giudicata. be trattasi di azioni emesse da Società, 11 d ratto di voto
spettà alla persona delegata'dåll'atto ochtitutivo dell'usufrutto o da
una delegazione succeskiva. La persona.designata puo anche essere
11 nudo proprietario ovvero l'06Rfi'HituariO. In difetto di designa-
zione il diritto di voto resta sospeso.

, -Ar t., 8.
L'o'>bligo di chiedore la tonvisÏono del titolo al portatoro in ii-

tolo nominativo incombo al detentore del titolo stesso, che deva
fornire all'emittente le indicazioni del titolare o degli eventualt
Vincoli che aggravano il titolo.
. Qoando la propriett's dei titoli sia contestata la intestazione sa à
fatta al nome del detentore con dichiarazione della causa, per cui
11 dotiene.

Art. 9.
È data facoltà agli emittenti dt filÈsofare Atiniite il ýeriodo di

conversione det titoli un cettiacato provvisor¼ cho deve essero
sostituito col titolo definitivo non oltre il termine di tre mési dalla
d.ita del suo rilatcio.
, yll certifleato pravvisorio da rilasciarsl.in carta filogransta da lire
una valo coino il titolo definitivo lier Pesoenzione del contratti e pad
essere trasferito con le norme imlicate al titolo secondo del pro-
eento decreto.

Art. 10.
uando l'emittente vorlia rilasciare il certillanto provvisorio pre-

visto dalParttoclo precedente, deve thrne consegua immeritata, stato
a rilasolare il titolo definitivo nel termirlo di un trimettne.
Ji feiliiino per it rilascio dãÍ titolò definitito non potlä itt ozni

o ou Antfare oltrà la durata di un meso successivo alla scadenza
del periodo utüa per la pr esentazione della domanda di couver-
e:ole.

Art, I1.
Le Società commerciali hanno facoltà di Iberare con la mag-

gioranza legale preväta dal'art. 159 del cos. I conim, che von si
dhti•íbliiseauo ai soci i t túWdellá azioni In t'al caso la qunhfà di
soelo"rèsta provata dah facžízicne nel' 11bro sosi previ:to dal-
11irt. 140 del cod. di commercio.

Art, 12.
Lo Società anonirce ed in ac:ornand fa per azipni che abbiamo

émesso anche obbligazioni devono tenore con le formalita prescritte
dhll'art. 40 del cod. di comm. un reghtfo per le obbbgaziom. Lo
stessa obbligo é fatto agli altel Euti che abbiano emes-i tit:.li no-
Initiativi.
Tutti gli Enti omittenti sano inoltre obbligati alla tenuta di nu

registro con la forma del Lbro mttstro;contencute la i crizione det
singoli titolari e la registrazione cronologica dalle variazioni rela-
tive a riascuno di essi.
Per gli Istituti di oraduo fundicio, l'Amministraz'one finimtlaria

puô dousentite che la teneta detregistri delle cartelle sia diversa
da quella disposta dal pr:sente articolo.

Art. 13.
La converafono dei titel al portatore in tifoli nominativi può es.

Soro compiuta p'esso la s do degli emittenti e presso io foro tilfalk
A questo fine ¿li omHtenti sono autorizzati a tenere nelle loro
niiali dei registri sassuliari in forma rigotóramente cronologier,
not quali potranno is rivece le conversiolii richieste dai portatori
deMitoli.

Åt data facoltà agli emittenti di depositare questi registri presso
Istituti Ji emissione e 11t:e Banche che assumano talo s<rvizio.
Le iscrizioni compinta sui registri sussidiari devono caore ripor-

tate entro en mese nel libro mastro generale pressa la sedo prin-
capole dell'Ente.
La.istituzione di reg'stri aussidiari deve essere resa pubblica nio-

diante iscrizione dello Società esistenti presso la cancelleria del.
tribunale e nel registro daHe Blite commerciali esistence prisso Ja'
Camoèa di commere o a inediánte coinanicazioni all'intendenzi di
finan2a della provinefi in cui l'Ente ha la sedo principale.

Art. 14.
Per la convorsione in uteli niinativi dei titoli at portatore chsÙovinst all'estero gli omittenti'uotranno delegare le loro filiali e

compiano le operazioni di conversione sotto la responsabilità degli
emittenti fermo l'obbligo della iscrizione nei registri di cui alPar-
ticolo la del presente decreto.

Art. 15.
La convoaazione delle avemblee generali deve farsi niedianto
aviso personale ai soci, quali risoltino 21 registri della Societå
emittente, spolito a mezto di lettera raccomandata e di messo
specialo non meno di 15 giorni innanzi a quello fissato. per 1%du-
nanza. L'obbligo den avviso luediante la Gazzeits u//2ciale, pre-
scritto call'arc. 155 del cod, di comm, resta norogato.
La ricevata di speditione costituisce la presunzione che il Socio

abbia ricevuto l'avviso.
Nòn vi 6 obbligo d,ell'avviso per le assemblee ordicarie che sono

tenuto nel giorno e nell era stabiliti dallo statuto. Tale indicazione
dove essera tiportata ancho sulle azioni. Ove la data stabilita dallo
statuto e riportata salle aziont Venga spostata, rimatio fermo Tob-
bligo dell'avviso come sopra.
brualmente dovra essere dato avviso personale ai soci 'per

mezzo di raccomandsta nei caso in cui sessi debbono esercitare 11
diritto di opzione. '

Il termino per l'esercizio del diritto di opzione non po:rà es-
sero inferiorq a 15 giorni dalla d,ata di spedizione de11°avviso pre-
detto.·
La tarifra pestalo per la spedizione deeli avvisi raccomandati di

edi al presento articolo o flwata a I.. 0.10.

.art. in.
Le Società per azioni, DVDUlualvolta si convochino Íe assemblee

generali, devono deposita e nei propri utuci, 15 giorni prima della
riunione, la situazione dei soci che hanno diritta al voto con la ia.
dicazuina delle astoni da a iascun soelo p esequte.
Talo situazione può essere esaminata da enlunque priva la sua

qualità d1 E0010.
TITOLO II.

'Della circolazione dei titoli nom.inativi
Art. 17?

La proprietà dei titoll nom n2tivi si trasinette oltre che mediante
iscrizioso diretta nei regist r:, nel modi stabiliti dall'art. 160 del
Godice' di commercio e dalc leggi speciali, anche mediante girata
scritta sul fronte o a tergo dei utoli r,teksi. Chi acquista azioni di
Soetetà mediante girata nort può conshierarsi socio di fronta alla
Societå so non quando il trasferimento risulti dal registro dolla
inedestnia. Peró la girats ha p eno effetto nei rapporti col terzi e
passetto aÌ giratario il diritto di esigere gli interessi, i dividendi e
gli gltri accessori del titolo, di esercitare i diritti di çpzione e di
trasferire i titoli ulteri rmento ancho per causa di ripkto
Chi fa valerè il suo duitto in forza di girata deve legittimare il

insesso del titolo a norma delfart. 287 del Codice di commercio
osciuta in ogni caso la facolttt di cancellare le girate. Quando la
veria dello girato sia completa, l'emittpate non potrà riensare la
iserliione nei suoi registri a chi rjautta ultuno giratar10 senza
emere tenuto a fare indagini sulla autenticità e stilla validüá so-
stanzmlo delle grate.
,Qualoralaseria delle girate sia in3ompleta, essa può essere com-
pletata seçondo le norme del duina comune.

Art. 18.

La iscrizione sopra i registri sussidiari che gli emittenti sono
au.torizzati a tone e p:esso e lera fl iali, gli latituti di ornissione o

o altro Banche a noeusa delfart. 13 del presenta decreto produco
g'i effetti dell'art. 160 del codico di commercio. Sui registri sussi-
diari dove essere raceolm. 12 arma del cessionario o di un manda-
terio.
I,e iserizioni di cui al preseule articolo debbono, essere riportate

monsilmente presso la sede centrale de:PEnte, sul registro gene-
rale ind.cato all'art. 12.

Art..19.
La girata del titolo dove recare la indicazione del cognome,

nome, paternità o condenio del ciratatio o se trattati di un Eato
o di una ditta camn,ercLale, la deoominazione e la Fede,
In calce alla gir·ta deve essere apposta altre la data, la 11rrAa

del'girante o quella di chi no ha la legittima rappresentanza. Nel
cabo che it titolo non sia interamente liberato, o neacasaria ancho
la flerta del giratario. La data e lo firme debbono essere antepti-
cate trediante firmi e idle ad inchiostro indelebile da un notaio
esercente o da un agente di <ambio inseritto nef ruolo della Ga-
mera di conimercio.
I.a firma dell utilel119 autenticante esente da legalizza21000. It

in,facoltà del Knutero nelle finanze·di autorinare a queste au-
tent.tcazioni anebe en Muuti di emisgione e di credito e;L altre
Banche o nubblici utneiali con fossnevanza à tr tta la snorma stabt.
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Quard> lo spazioiriservato alle girate sia esaurito potrà richie-
darsi all'emittente un nuovo titolo ovvero un foglio di allunga-
mento.
Nessuna (hsaa di bollo o di registra è dovuta per la girate.

Art. 20.

L'agente di cambio, per esercitare le funzioni di cui alParticolo

preetdate, dovrà essere munito del simillo particólare con le indi-
cazioni del suo nome e dena Borsa presso la quale è inscritto.
Il sigillo sark fornito dalla Deputazione della Borsa con le stesse

formalità prescritte ai Consigli nolarill, per il sigillo dei netari

dagli articoli 18, 23 e 40 dalla legge 16 febbraio 1913, n, 89.
Art. 21.

Quando il girante di un titolo non sappia o non possa scrivero,
11 pubblico uffleiale, chiamato alla autenticazione deve fare la dichia-
razione della girata, e del motivo della mancanza di 11rma dal

g'rante.
Art. 22.

I pubblici uffkiali e gli altri delegati che prestano la loro opera
por l'autenticazione delle girate dobbono farne -annotazione in un

giornale tollato e vidimato ai sensi dell'art. 23 del Codzee di com-
mercio, estensibile ad egui rictiosta dei funzionari (do'la finanza
dal quile risulti:

a) ¾1 cognome, il nome, paternità e domicilio di ciasona gi-
rante o giratario e se trattasi di Eriti (o ditto commerciali, la loro
denominazione e la sette ;

b) la specie det titoli con l'indicazione dgl'emittente del tu-
mero o serie di ogni titolo e del suo valore nominale;

c) la data dell'operazione compiuta; '

d) una soeciale annotaziono be la girata ó Étta « in garan-
zfa » e per <procura»;
Le autenticazioni di cui al presente artipolo non sono erggdte

a isorh.ione nel repertorio. dei notari.
' Art. 23.

I pubblici ufficiali o gli altri delegati a!!e auterticazioni rispon-
dono della autentietà della fi:'m3 e deHa verità della data delle

girate, non:hè ddla esatta iscyizione di esse al registro a cio de-

stinato.
In caso di violazionc è appUcabilo la muita sino a L. '2030 e la

sospensione dall'uflicio silvo l'applicazione dello maggiori pene even•
taalmento incorse.
L.a stes a sanzions si applial al caso che nella girata macchi 14

inditazione del giratario.
01ai axioco verso i notari, gli agaati di cambio e gli Istituti

mentovati nell'art. 19 per ryponsabihtà civile in dipendenza della
autenticazions di girate, resta prescritta dopo 10 anni dalla data

dellá girato stessa.
Art. 24.

Quando i titoli nominativi dei quali voglia effettuarsi il trasfe-

rimento mediente girata si trovino all' estero o vi risiedano le

parti dontraenti o il solo giran e la dichiarazione di autenticità della

data e dolls flema può essere fatta dagli agenti consola.ri, dagliad-
detti co nmerciali o da altri delegati dollo Stato osservando le stene
formalitå indicate nel presenta doereto.
E in facoltà del Ministero delle firtanze di autorizzare a queste

autenticazioni anche Istituti di credito o altri Enti all'estero cho
dO7Ianno etsoro designati mediante decreto.

a Art. 5.

La iscrizione sui registri delPemittente si ottiene dal girataria a

sua richiesta, mediante presentar,ieno del titolo all'emittente stesso
che lo resuituirà al presentatoie indicando sul titolo la data e il

numero progressivo della registrazione, ovvero rilascerà un nuovo
titolo nominativo.
È data faeoltà agli emittenti B eseguire la iscrizione nei propri

registri, in bass a una dichiar one elleseiata in earta libera dal-

l'afficiale che ha autenticat.a si nonto, contenente tutti gli
elementi della girata e la ident lear ou o i tilan cedufi.

. Ca dichiarazione saa causervaá dall'ouetten e che comunicheri

80 il titolo non è interamente liberato, PIstituto non dark corso
alla iscrizione se il giratario non appone la sua firma sui regi9tri
dell'emi'tente.

Art. 23.
La girata può essera fatta con la clausala < m garanzta a e prc-

duce tutti gli effetti di cui all'art. 455 del Codice di commere o.
Il giratario in garanzia non può trasmettere ad altri 11 suo di-

rit'o por girata senza l'intervento del suo girante. Egli può tutta-
via girare ulteriormente il titolo ma solo < per procura a. La gi-
rata < per procura a trasforisee al giratario 11 diritto di girato il
titolo per procura, di esigere gli interessi, i dividendi e gli altri
diritti accessori, ma non quello dí r scuotere il capitale senza l'In-

tervento del girante.
Il girante in garanzia ripiglianto il passesso del titolo può di-

sporne con nuova girata. Non 6 tuttivia permesso di cancellare

le girato.
A r t. 27.

Le c:dole sono esigibili gepiratamente dai titoli,
Ai flui flseali le ceiole*e i titoli si presumono appartenenti al

medesimo titolara.

Quando al titolo esistento venga sostituito un litola nuovo questo
deve partato tall contrassegni da poter distinguere chiaramente le
sue cedole da quelle del titolo al portatore sostituito.
Nel caso di trasforglazione del titolo esistente, dovrà provvedersi

all'atto della trasformazione stessa ad unastampigliaturadelleaue
cedolo scadenti almeno a tutto il 1923. Quando verranno a scadere

lo cedol3 successive si dovrà provvodero a nuova stampigliatura se
nel Ûattempo gli Eati aqg arranno provveduto'alla sostituzione dei
titoli trasformati.
Saranno anunesse al pagamento degli interessi o dividendi le sole

cedola dei titoli sostituiti e quelle stampigliate deltitoll trasformati.
Art. 29.

Gli associati alle stanzo di componsazione possono girare 1 propy

titoli al direttore della stanza con la formula « al direttore della

stanza di compensazione di . . . . . (da indicarsi dal giranto) e
per lui al signor . . . . . . . (da fadicarsi dal direttora della

stanza) » senza pagamento di alcua diritto. La girata deve essera

completata entro cinque giorni dal diretto:o della stanza e sotto la

sul responsat lità.
Art. 23.

Il proprietario dei titoli intestati puo depositarli presso un Isti.
tuto di emissione o ya Banca giranicli al nome dei medesimi o
ritirando un vaglia dÞll'Istituto o della Banca contenente l'esatta
indicartone dei titoli con la specie, numero e serie e valore oltre
la data di cmissione del vaglia, il cognomo e nome, il domioñio
della persona e la'indicazione dolla Ditta o Ente a cui favoro é
conazo.
Tale valia à trasmissibile per girata con le formalità presbritte

dalfart.'17 e 11 poskessore dovrà presentarlo non oltre 11 termine
di tra mesi all'emittente ritirando i cor ispondenti titpli girati .al
suo nome. La Banea che rilaseia il vaglia deve fare l'annotazione
di essa sul titolo.e quando riátituisco 11 ttolo devo ritírare 'il va-
glia e tenerlo a disposizione-della finanza.

Art. 30.

Nel caso di morte del titolare per ottenere il trasferimento dei
titoli di cui all'art, 109 del Codice di commercio capoverso 3°,,ba-
sterà presentare per visione alla Società i documenti prescritti dal
detto articolo, salvo sempre il diritto della Società di averne colila
a sue spese.

Art. 31.

Ai titoli nominativi smarriti, distrutti o sottratti e ai titoli che

contengono gree false o di persone incapaci si applicano le dispo-
sizioni contenute. nelle sezioni 11 e 12 del titolo X del libro I del
codice di commercio.
La sentenza che dichiara.l'annullamento del titolo smarrito, di-

strutto o sottratto può autorizzato la emissione di un dup11eato.
TITOLO IIL

Dalle sanzioni e disposizioni diverse
Art. 3 3.

Coloro che èmettono titoli al portatore dopa la pubblicazione del
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ilente all'ammontare del titoll'omessi. Essi decadono allvasl dal lora
ufDpio di amminilitratori o di sindaci deh'emittento o non possono
essera più eletti per il perlodo di cinque anni dal gicrao della loro
decadenza.

Art. 33.
I?emittente che riffatt di ricevere i titoli pei'la conversione o

non la esegua tempestivamente, ó pas11bile di una multa ui 1 IIra

per ogni titolo e per ogni giorno di ritardo.
Eguale sanzione à comminata per 1ò Società che senza giustill-

cato motivo ritardino la iscrizione del nuovo titolare dell'azione o

dell'obbligazione nel libri sosiali oltre 11 decimo giorno dalla ri-
chiesta.

Art 34.
I depasitari cho ometteranno o ritarderanno di chiedero la con-

versione dei titoli da osst detenuti risponderanno personalmente
verso i depositanti o gli aventi diritto dello penalità di cui all'ar-
ticolo 30 o saranno inoltre soggetti a una multa ugualo al 2 CIO
del valore nominale dei titoli stessi.

Art. 35.
I titoli al portatore emessi dagli Enti indicati all'art. I del Itegio

decreto-legge 22 aprile 1920, n 494, contmueranno a sopportare la
ritenuta del 15 0¡O sulPammontare del rispettivo interesse, divi-
dendo o premi finch6 non vengano prosontati per la convorsiono
m titoli nominativl.
Quando sia scaduto il tornine portato dal presente decreto per

la conversione del titoli al portatore la titori nomir.ativi non è più
amnesso alcun pagamento di interesse, divilendo o promi o attel
ato a ori sopra titoli non convertiti, i quali inoltra non possono
formare oggetto di alcuna oþerazione da patte del possessoro, nè
con l'Ento nè coi terzi.

Art. 36. .

Se i titoli sono presentati alla'convergione dopo il terming indi-
cato al secondo comma dell'articolo prefedente, ó dovuta una pe-
nale eotrispondente ai frutti scaduti per il periodo a steriore alla
domanda di conversione. Questa penalo non pottå in ogni caso es-
Here mferiore por checan anno di ritario al 5 0¡0 calcolatO 6UI
valoro nominale del titolo.
La penale si devolte per un terzo a benefisio dell'emittente e per

due terzi a beneficio dello Stato.
I titoli non presentati per la conversiono entro 10 anni cadone

in prescrizione o il Ioro valore si dovelve per un terzo a boneûoio
doll' Eate emittente per due terzi a beneficio dell'erario.

Art 37.
Per l'opera che i pubblici ufBeiali e gli altri delegati sono chia-

Irati a prestare a norma del presente decroto ò dovuto 11 corri-
6(Otil?O di centesimi 50 per ogni certificata nominativo trasferito
pagsbile all'atto dell'autánticazione della g ta dall'una o dall'al-
tra delle parti, ad uguale diritto di centesimi 50 per ogni certifi-
cato nominativo trasferito 6 dovuto per la dichiarazione di cui al-
l'articolo 21.
Lo stesso corrispettivo é dovuto a favore degli uficiali consolari

o degli addetti commerciali oblamati all' autenticazione delle gi.
rate all'estero; tuttavia è in facoltà del Governo di fissare por i
vari paesi stranieri una diversa misuia di corrispettivo da stabilirsi
mediante decreto del ministro degll(s'teri, di concerto con imiliistri
delle finanzo, del tesoro e dell'industria.

Art. 38.
Per la trasformazione del titoII al portatore in nominativi non

è dovuta alcuna tassa di bollo quando anche la trastormazione al
effettui mediante fogli di sovrapposizione o di allungamento.
Non é neppur soggetto alla tassa medesima il nuovo titolo no-

minativo che si sostituisce ad un titolo al portatore regolarmente
bo1Isto.
At fini di questa esenzione dovrà essere apposta sul nuovo titolo

medianto timbratura impressa a cura e sotto la responsabihtà del-
I'emittento la seguente dichiarazione : « esente da bollo perché
emòssa in sostituzione del titolo n.

. . . . regolarmente bollato ».

· Laloaonzione predetta non compete nei casi di frazionamento del
titolo al portatera in piû titoli nominativi, nè per le sostituzioni di
titoli nominativ.i che venissero richieste dopo i termini fissäti per
la conversione.
Per il regime della carte le fondiarle restano forme le disposi-

zioni viganti relative al pagamento dei diritti erariali di abbong-
monto alla tassa di bolo regi:tro e negoziazione,

Art. 39.
er i nuovi titali nomiastivi che gli emittenti rilaicino in sosti-

tuziono di titoli al portatore, potranno gli emittenti stessi richie-
dere 11 p2gamento di un corrispettivo non superioro a L. 0,95 per
titolo.

Quando trattasi di cortileati multipli la sposa potrà essere rag-

guagliata al numoto dei titou cho 11 certificatti rappresatta, ma
on potrà mei superare la somma di L. 5 pec certdicato.
Queste dispwizioni non si riferiscono ai titoli di nuova emissione

cho vengono rdaseisti dagli emittenti in aggiunta a quellt già emessi
alla data di appliculone del presente decreto.

A r t. -10.

I titoli a premio emessi prima della data di pubblicazione del
presente decreto, che non fruttano interessi o ebo ,non hanno un

valor.e nominale superio:e a L. 50, sono esonii dall'obbligo della
nominatività.
I titoli del genere che saranno posteriormente emessi potranno

essaro esonorati dall'omb'i¿;o de!.la nominatività mediante speciale
dooreto del ministro delle fiuanze.

Art. 41.

L'aumento della tassa di bal:o sui titoli esteri al portatera di cui
al comma primo dell'., rt. 2 della legge 24 setteinbre 1920, n. 1207,
à dovuto sul titoli che venanao presentati per l'applicazione del
bollo dopo la pubhicazione del presente decreto.

Art. 42.

I cittadici italiani proprietari di titoli esteri di Stato o privati
sia nominativi che al portatore, devono farne denuncia particola-
reggiata all'Uffle:o del regis•ra del proprio domisitio, nel formine
di sei mesi dal giorno del a pubblicazione del p esento deeroto, si
sensi del secondo capoverro do I art edella I o Nie tembre 1920,
n. 1297, restando tuttavia ereait dall'aumento di tosia di cnf al

precedente articolo i titol CMert già regolttrmate bellati prima
della pubblicazione s essa.

Art. 43.

Per l'omessa o ritardata denuncia p:erpritta dal preendente gr .

ticolo é dovuta una p na pecuniari, a ggioco di 29 vol e la tassa
corrispondente ai t toli non denunciati o acaunciati la rita:rdo, col.
reinimo di L.300 e ciò indipendentemente dall'al ra pena peevntaria
stabilita dall'art. 66, n. 3, della leggo testo unico sade tasse til bollo
6 gennaio 1916, n. 135, perPomossabollszione o per bollazione in-
suffiolente La omissione o il r3tario della denuncia dei titöliesteri
già in precedenza regolarmente hollati, rendo applicabile una pena
pecuniaria corrispondeare a 5 volte la tassa col minimo di L 60.

Art. 44.
Il termine per usufruire del condono di cui alliart. 4 della leg«o

24 settembre 1923, n. 1207, à stabilito in mesi sei dalla data delta
pubblicazione del presente decreto.

Art. 45.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta tegiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racuolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

Ohinnane spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1981. I
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